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TORINO RICORDA LA SPEDIZIONE DI CRIMEA 
Presso il Circolo Ufficiali di Presidio, oggi alle ore 18, alla presenza del 
Comandante della Regione Militare Nord, Gen. Franco Cravarezza, la 
Prof. Cristina Vernizzi, Presidente dell’Istituto per la Storia del Risorgi-
mento Italiano - Novara-VCO, la Prof. Bianca Valota, dell’Università di 
Milano e il Presidente di Europiemonte, Gen. Giuseppe Uzzo, presenta-
no il volume: Crimea 1854-56: una storia dimenticata (Alpi Editrice). 
Il libro è promosso da Europiemonte, sodalizio che unisce numerosi ap-
passionati del Piemonte. Raccoglie gli atti e saggi del convegno interna-
zionale Crimea 1854-56: una storia dimenticata - Confronti e analogie 
socio-politico-militari con i conflitti attuali, svoltosi a Torino nel 2006, 
150° anniversario della fine della spedizione di Crimea, l’unica manife-
stazione a carattere internazionale svoltasi in Italia sul primo conflitto 
moderno per l'introduzione delle armi a canna rigata, per il ruolo assun-
to da una moderna logistica (trasporti navali e ferroviari, cibi a lunga 
conservazione, ecc), per la presenza degli inviati e fotografi di guerra, 
coadiuvati dal telegrafo elettrico e da un corpo stabile d'infermiere che 
affiancarono i chirurghi degli ospedali militari, garantendo l'assistenza e 
solidarietà umana che fino ad allora era stata assente dai campi di batta-
glia. Per l’aspetto puramente militare la guerra in Crimea fu un grande 
insegnamento per i tattici dei decenni successivi e certamente un con-
flitto “precursore” di quelli recenti, infatti nessuna acquisizione territo-
riale avvenne da parte delle potenze vincitrici a danno dello sconfitto: 
obiettivo principale fu ristabilire un equilibrio politico-strategico.  
L’Associazione Europiemonte completa così la sua opera di rinnovare 
nel ricordo dei Piemontesi e degli italiani quel lontano ma importantis-
simo evento storico che fu il prologo dell’Unità d’Italia. Pier Carlo 
Sommo, giornalista torinese, studioso di storia, responsabile dell’edito-
ria e comunicazione di Europiemonte, ha curato la realizzazione dell’-
opera realizzata con l’appoggio dell’Assessorato alla Cultura della Re-
gione Piemonte e della Camera di Commercio di Torino. 

 
LUCCA RICORDA UNGARETTI  

A Lucca, domani sarà celebrato il 120° anniversario dalla nascita di 
Giuseppe Ungaretti, nel 40° anno dalla fondazione dell'Associazione 
Lucchesi nel Mondo. "A casa mia, in Egitto, recitato il rosario, mia ma-
dre di parlava di questi posti: la mia infanzia fu tutta meravigliata" disse 
Giuseppe Ungaretti il giorno del conferimento della cittadinanza onora-
ria di Lucca a Palazzo Santini, nel 1958. 
 

ROMA AMERICANIZZATA 
Alla Residenza di Ripetta, oggi presentazione del libro di Maurizio Mo-
linari: Cowboy Democratici - Chi sono e in cosa credono i liberal che 
vogliono conquistare la Casa Bianca e cambiare il mondo (Einaudi). 
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RELIQUIE A PARIGI 

Le reliquie della Passione di Cri-
sto presentate alla Cattedrale 
furono trovate da Sant’Elena, 
madre dell’Imperatore Costanti-
no. La più preziosa e venerata è 
la S. Corona. Nel 409, S. Paoli-
no di Nola la nota nella Basilica 
del Monte Sion a Gerusalemme. 
Dal VI al X secolo, le reliquie 
saranno trasferite a Bisanzio fin-
che, nel 1238 l’Imperatore Bal-
dovino di Courtenay le mette in 
pegno presso banchieri veneti a 
chi le compera S. Luigi IX Re di 
Francia che le accoglie con so-
lennità il 19 agosto 1239 a Parigi 
dove, scalzo e vestito da una 
semplice tunica, porta la S. Co-
rona fino alla Cattedrale poi nel-
la Cappella palatina e, per con-
servare le reliquie, edifica la 
Santa Cappella. Il 10 agosto 18-
06 le reliquie sono trasferite nel-
la Cattedrale, dove si possono 
venerare il primo venerdì del 
mese, i venerdì di Quaresima e il 
Venerdì Santo. 


